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Introduzione agli studi 


Non vorrei che il lettore s’attendesse di veder 
qui, dispiegati nel breve spazio d’un articolo 
di giornale, il significato singolare e l’immensa 
importanza storica di San Francesco e dell’o- 
pera sua. Altri si stimerà capace di assumere, 
‘con cuor desg ero e penna disinvolta, siffatto 
imprese: noi continuiamo a crederle tali da non 
potersi prendere a gabbo. E non abbiamo altra 
presunzione, se non 2h metter innanzi, con quel- 
la maggior chiarezza che ci sarà. possibile, al- 
cuni principi fondamentali di metodo, seguen- 
do ì quali occorrerebbe, a parer nostrò, proce- 
dere nell'esame di questi SE intricatissimi e 
pieni di pericoli. ; 

Se la bibliografia francescana è, come sa o- 


gnuno che vi sì sia ancheisoltanto avvicinato, im- 


ponente 9 cospicua per numero ed importanza 
di opere: è pur vero d’altronde che molta parte 
di essa non merita dallo studioso considerazione 
di sorta. Non è molto tempo che ‘uno dei co- 
noscitori più profondi ed acuti di questa ma- 
teria ebbe a scrivere a questo proposito parole 


abbia letto due libri di storia francescana si 
erede in diritto di scriverne un terzo sull’argo- 


mento. E si scusa il nuovo libro dicendo che è. 


peri fanciulli o per il popolo, ‘come se lo sen 
I 


6 appesantisce la 1ostra_ come ogni altra e 
Tse più d'ogni altra letteratura critica 
ciale, non ci occuperemo, lasciandola al gusto e e 

all’ammirazione dei gazzettiéri e de’ letto 

perficiali. E’ naturale m chi s'è affaticato per 
lunghi anni intorno ad ùn argomento di stu- 
dio, e ne conosce quindi tutta la difficoltà e gra- 
vità, un senso d’irritazione e di sdegno di fronte 
alle sùbite e larghe fortune d’opere frettolose 
volgari: ma questi casi della cronaca non pos- 


Bo, nè l’impediscono. 

Senonchè tanta gramigna retorica festaiola e 
parolaia è venuta nel corso degli anni crescendo 
intorno alla buona pianta della leggenda sera- 
fica, che un po del malanno si è naturalmente 
ed ‘insensibilmente attaccato anche agli inter- 
preti più seri e più degni. In verità questi stu- 


«di, come allettano e quasi trascinano ai facili 
voli del sentimento, tanto maggior cautela ri-_ 


chiedono in chi vi si dedica, e quasi vorrei dire 
freddezza. Non mi stupirei se questa parola fa- 


- cesse rizzare inorriditi i capelli di parecchie teste 
| perchè so che a molti anzi pat questo proprio il 


caso di chiedere al critico una più vivace e calda 
sensibilità, una parola più alata, vibrante e pa- 
tetica. È s'intende che anch'io, quando dico 
freddezza, non penso già che lo storico, acco- 


;  standosi all'epopea francescana, debba spogliarsi 


di quel tanto di simpatia, ch'è per lui primo 
fondamento ad intenderla: bensì solo ch'egli 


debba mantener l’abito d’una coscienza vigile . 


ed obbiettiva, aliena da ogni divagazione 0 ri- 
costruzione ipotetica e fantastica, quell’attitu- 
dine critica insomma, che è così facile in certi 


casi dimenticare, e perciò appunto forse tanto 


più grave. Quanto al pathos e alla maggior sen- 
sibilità che da molti si richiedono; per conto 
mio non credo che l’atteggiamento dello stu- 
dioso debba mutare secondo la. diversa ma- 
teria che gli si propone: e sopratutto penso che, 
salvo in casì estremi © rarissimi e per così dire 
extra storici, mai egli possa ridursi a rinun- 
giare agli occhi della ragione, i più sicuri sempre 
infine, per abbandonarsi alle vie estrose del sen- 
timento o della fantasia. : 
Veramente molti ‘si son gettati in questo 
campo con animo più di poeti che non di sto- 
rici: e a legger certe vite di San Francesco, 
pur per molti aspetti lodevoli (faremo un e- 
sempio solo, il più cospicuo, quello dello Joer- 
gensen) vien fatto di ripensare, come se in que- 
Sto caso fossero particolarmente vere, a certe 
parole del Manzoni,lo quali sono, da un punto 
di vista generale, etrato come tutti sanno: vo- 
glio dir quelle sul romanzo storico, dinanzi a 
cui «lo spirito s'inquieta. perchè nella materia 
che gli è presentata vede la possibilità d’un 


sdegnose; ma- giuste: «Ogni perdigiorno che. 


‘son turbare la serena ‘operosità dello storico; 
come non la toccano, così neppur la danneggia 


“già criticati, per 


francescani 


atto ulteriore, cl quale gli è nello stesso tempo 
creata il desiderio, e trafugato il mezzo», 


Molti han finito con Il considerare quello che. 
è un insieme, come un altro, di fatti storici, quar 


si fosse una miniera di facili i ispirazioni poetiche 


cagione della moltitudine di sfaccendati ed i- 
gnoranti che han voluto cacciarvisi dentro con 


quel risultato di ordine e di pl. che ciascuno | 


sì può immaginare, 

Il nostro intento è quello appunto di ricon- 
durre questo periodo storico în un ambiente di 
luce tranquilla 6 equanime, attraverso la critica 


Gato, insimuandosi, 


‘per vie segrete e ,brasverse, 
nei giud 


i di coloro che ci han precéduto. 


E ® R da 
. Abbiamo anzitutto una di delle fonti 
francescane. Questione tecnica intric issima e 
tutt'altro che definita, della quale non è questo 
certo il luogo più cpportuno per discuter 


‘Tutti sanno > suppergiù che, tolte le non nu- 


merose testimonianze di cronisti contemporanei 
le regole e gli scritti di San Francesco, e le 
de compilazioni 


Perugia, Leggenda dei Tre Com agni, Specchio : 


di Perfezione),. e le leggende della pace (San 


- Bonaventura e Bernardo da Bessa). 


E tutti sanno anche qual'è la schema. che, 


press'a L poco: identico, ritorna presso i diversi‘. 
si assume una ‘delle 
fonti, con la presunzione naturalmente d’ayer 


storici in queste ricerche: 


dimostrato la necessità di questa scelta, come 
fondamentale, e poi si vagliano le altre Jeg- 
gende ‘alla luce di questa, per scoprirne gli er- 
se ele alterazioni più o meno gravi, Così, per 
, quelli che insistono a vo re. ad ogni 
iL ‘agli inizi dell’apostolato francescano un 
colore di ribellione e d’eresia,. s’ 
quasi esclusivamente agli scritti s 
invece ha in animo di mostrar l'ortodossia di S. 
Francesco, prenderà come fondamento essen 
ziale le vite del Celanese e di San Bonaventura. 
Non è questo il luogo per mostrar più parti 
colarmente chi, a “parer nostro, proponga ra- 
gioni più serie e più ‘persuasive. E? utile invece 
osservare che, a parte i preconcetti che tur- 
bano fin dall’inizio l'indagine di molti studiosi 
è errato il punto stesso di partenza d'un me- 
todo, il quale perpetua, fuori delle naturali con- 
dizioni di tempo e nell’ ambiente sereno della cri- 
tica storica, le discussioni e le lotte torbide ed 
appassionate dei primordi dell'ordine . france- 
scano. Invece. dî studiare questo movimento nel 
suo organico sviluppo, logicamente preparato 
nelle sue premesse, logicamente svolto di 
tendenze, lo si rappresenta come una, progressiva 
degradazione da un punto: di perfezione ini 
ziale, con modi simili a quelli usati da altri, e 
ria del cristianesimo pri- 
mitivo e delle origini "della Chiesa. 

E? chiaro, 0 dovrebbe essere chiaro, da queste 
considerazioni che il maggior torto spetta cer- 
tamente a quelli che ripetono oggi l'errore, sia 
pur generoso, degli spirituali. Ed è naturale 
che di fatto questi si mostrino più gravemente 
turbati da passione polemica. Anche questa vol- 
ta, come sempre, la maggior prudenza e cautela 
non è stata dei laici, ma dei chierici, 

I quali, o si son contentati di preparare pa- 
zientemente, in opere ben di spesso monumen” 
tali, i materiali per la ricostruzione futura, 0 
quando ‘harino ‘discusso, han ragionato a fil di 
logica, senza divagazioni sentimentali, sulla ba- 
se dei fatti. A pensarci bene, i più benemeriti 
studiosi in questo campo sono ancora a tutto 
oggi i Bollandisti, fino al padre Van O:troy, e 
i Francescani, del Wadding ai frati del Collegio, 
di San Bonaventura, In quanto ai laici, tolti 
quelli che si son mossi sulle orme degli uomini 
di Chiesa, han fatto delle bellissimo ed olegan- 
tissime costruzioni, con situazioni e caratteri vi- 
venti e drammatici, ma sulle quali pesa quasi 
sempre il sospetto d’un’idea, palo d'una 
troppo scarsa, riverenza ai dati materiali e po- 


o pseudo poetiche: e non è questa cesto l'ultima : 


scritti degli sp: 


degli errori, che l'ammirazione o l’antipatia, il 
gusto fantastico o il vezzo polemico, han provo- 


migliori, 


‘ menti del tempo, ed è piuttosto l’ornata espres- 


si pre presenti. 


elle sue 
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sitivi. Se certa inconscia volontà d’alterare e 
drammatizzare il proprio soggetto non avesse 
appo 4 lungo turbato ed offuscato le menti 
alcuni studiosi; si sarebbe giunti assai più 


‘ presto all’atteggiamento che oggi par così na- 


turale ai più, o se non altro ai migliori: quello, 


- voglio dire, d’un prudentissimo eclettismo, che, 
considerando le leggende nom solo come fonti. 


storiche alla biografia di San Francesco, ma più 
generalmente come espressioni delle varie ten- 


 denze e dei diversi stati d'animo che si vennero 


în processo di tempo sviluppando in seno alla 
grande famiglia in formazione, assuma le vite 
di Tommaso da Celano come fondamentali, gli 
uali come elemento intepral VO 
da usarsi con grandissima cautela quando si 
stacchi notevolmente dal dettato del Celanese, e 


fine le leggende della pace come i racconti più 


di tutti vaghi deformati e lontani dal vero. Non 
‘occorre ‘dichiarar qui più particolarmente 1 mo- 

della questione, nè sno soluzione. ora Do 
posta. 


Fa. ridere bensì, e non senza amarezza se si 
‘ pensa alle vie tortuose onde l'errore e. la ‘debo- 


lezza s’insinuano nelle menti umane pur de 
l dover riconoscere che tante discu 
sioni 


ad una stregua diversa da tutti gli altri. Si par- 


tiva dal preconcetto che nella vita di Francesco 
; dovesse nascondersi un dramma, © si 


dell. opera sua un immagin: un po’ leccata ed 


arcadica non sempre conforme al vero: si volle 


fase 
Via 


‘polemiche son nate quasi ‘esclusivamente 
‘ dall’aver voluto considerare questo fatto storico 
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la n taumaturgica e il tor do scontro 
“delle apposte passio 
ancora il santo. 


L'errore, che Ti sl di dii ere... 
la storia del francescanesimo le una, progres- 
siva decadenza, lo si intende meglio qualora lo: 
si SUR a nell'altro più antico e più gene- 

la 


(di di San] 
dei tempi e degli uo; i 
i Questo rilievo 


turalissimo agli 

‘tro che adatto ad ‘una, 

‘lesse essere ver: 

be doyuto diventare îl quadro 


Santo, si attuò per l’opera discorde e m 

me di migliaia di uomini, in relazione ci 

lontà e gli scopi. i 

sempre attive, si ridusse ad' essere quasi esclusi- 
‘vamente la vita di Francesco, nella qp0le 
‘altri personaggi essenziali diventavani 

più che i mezzi o i bi agli c) gli ostacoli dell'a- 
“zione combatti a e 


perciò ripudiare tutto ciò ‘che nei biografi pa- - 


—reva allontanarsi troppo da quella ideal grazia 
e semplicità. Così Tommaso da Celano divenne 


per il Sabatier, per ‘esempio, un retore chiac- 
chierone, se nom proprio un cosciente mistifica- 
tore; ‘e la leggenda dei Compagni e lo Specchio 
di perfezione modelli di stile seniplice ed ‘aureo, 
Giudizi tutt'altro che persuasivi, anche da un 
punto: di vista letterario: perchè se la retorica 
del Celanese è tutt'altro chi ‘grossolana e pi 

sante, quale quella che s'incontra in ‘altri docu- 


sione d’un’affezione sincera, onde raggiunge, at- 
traverso un'opera’ d. nalisi minw ose e sottile, 
risultati di finezza e di sensibili veramente 
efficaci; la pretesa aurca semplicità di quegli 
altri è troppo spesso meschinità i letterata, che 


nasconde sotto. Sotto intenzioni ao ‘sem 


Come oggi dai più si sa, la semplicità vera, 


“ma una semplicità assai duna. più austera ed 


eroica, va cercata piuttosto nelle prime crona- 
che dei frati dell'ordine?“come in fra Giordano 
da Giano 6 in fra Tommaso ‘da ‘Eccleston. 
Dunque gli errori più aperti @ gravi furon 
senza dubbio dalla parte degli scrittori che po- 
iremmo chiamare, per intenderci, protestanti, 


i quali dipendon tutti più o meno dal Sabatier, | 
Ma anche dall’altra parte non mancarono at-. 


teggiamenti falsi ed esagerati. Ad un recente 
critico per es., il Beaufreton, è stato rimprove- 
tato di aver riposto tutta la sua fede soltanto 
in Tommaso da Celano, escludendo ogni altra 
fonte. Senza diminuire il valore di questa o- 
hiezione si potrebbe, a parer nostro, aggiun- 
gervi l’altra d’aver avuto nel Celanese una fi- 
ducia eccessiva. Invero quando egli per esempio 
fa pronuneiare serìiamente a San Francesco quel: 
le parole che Tommaso gli ha messo ‘i bocca 
nelle sue leggende, ‘ci fa ridere come chi facesse 


‘parlare Romolo a quel modo stesso che egli parla 


nel libro primo di Livio. 
x difetto è negli uni e negli altri il medesi. 
: l'origine polemica, e perciò non scientifica 
to) ue non soltanto scientifica, delle loro sto- 
Te, 

E in verità quel doppio atteggiamento di fi- 
ducia: eccessiva o di assoluto sospetto che ciascu- 
novdegli studiosi ripartisce, sebbene in direzioni 
opposte, tra le diverse fonti, parte da un mede- 
simo’ falso concetto. Perchè queste fonti, come 
tutte quelle, che si presentano a qualunque sto- 
rico di qualunque età, sono egualmente credi- 
bili ed incredibili e debbono esser tutte va- 
gliate ed esaminate, poichè qualche cosa di vero 
dicono tutte: l’animus, se non altro, di chi le 


di motivi e spunti afi 

grafia di Carlo von Hase e nelle pagine 

nan, appoggiandosi su un linter 

quanto Sforzata d'alcuni passa 

spirituali, e molto aggiungendovi 

se il santo d'Assisi come un eretico in. lotta con 
la Chiesa, della quale per ‘un certo 

vrebbe tentato di spezzare le catene, ri 

‘ dosi vinto solo alla fine dalla diplomazia astuta 
di soloro stessi che avevano altera 0 e E 


to alla leggera il nogie di 


suno è più di noi pronto Ticonose ro i suoi. 


“meriti grandissimi di scopritore Ri classificgtoro | 
: di materiali documenta: 


‘catore d’alcuni aspel 

Francesco, Ma ‘non Pur neppure. esimerci 
dall’attribuire fondamentalmente a lui quello Dì 
Che è parso a’ suoi anmi 
d’originalità, € a. noi .p più: grave errore 
‘che abbia turbato nei nostri tempi g gli studi di 
cose francescane. Questa concezione drammatica 


e vita cal ‘Assisiate ritor na più ‘© meno mu-. 


fino a quelli, del resto assai interessanti, di Via. 
stimil Kvbal e anche in quelli di cattolici, come 
lo Joergensen: di recente è ricomparsa, violenx 
temente esagerata fino all’assurdo, in un pro- 
filo del Buonaiuti. Contro al Sabatier e a que- 
gli. altri non fu difficile a scrittori cattolici, Pa 
es. .il Felder, o anche non cattolici, come il 
. Goetz e il Tilemann, Insistere sulla costante e 
| decisa volontà cattolica di. San Francesco. In-. 
vero questa risulta. chiara e netta da tutti gli. 
scritti di lui e da tutte le fonti. E solo l’ispira- 
zione polemica può render ragione del modo on- 
de quegli altri alterano i fatti, credendo di spie- 
garlî, e ci presentano per es. un cardinal Ugo- 
lino avversario tenace delle idee francescane, 
quando . tutte le leggende, comprese le spiri- 
tuali, son d’accordo a parlarne come d’un amico 
e d’un padre di tutti i frati minori, Piuttoste 
anche quelli che hanno visto giustamente il cae 
rattere fin dal principio cattolico del movimento 
francescano, poichè anch’essi distaccano arbi- 
trariamente e violentemente la figura del Santo 
dalla storia de’ suoi tempi, sono indotti a con- 


‘’siderare con troppa rigidezza la sua costanza, 


come se si trattasse della persistenza immutata 
d’un ristretto nucleo d’idee. Contro di loro han 
buon gioco gli altri a dimostrare i profondi mu- 
tamenti che distinguono î momenti essenziali 


| teresse a dipinger ; 
una rapida decadenza, sarebbero apparsi come — 


della storia dell’ordine. Se l'esame dei fatti fos 
se stato guidato da una più larga concezione, 


» questi sviluppi pratici. e ideali, che altri ha in- 
e lo tappe successive di 


il risultato d ‘un attività comune e molteplice, - 


della quale il Santo è parte soltanto, ‘sebi pen 
. notevolissima. Nè v'era alcuna” necessità ( 
ventar liti e discordie dove non ce ne furo) 


‘quando a spiegare i progressi d'un’idea son sufe 


ficienti le condizioni naturali e storiche do 
quali essa deve vivere. 

La più recente biografia du: è inche la più 
vera © bella fino ad Og6 
Luigi Salvatorelli, 
netta e rilevata di quello che è lo stato presente 
degli studi francescani. Sebbene anche la sua 
sia, e voglia es 
| Francesco, e non una storia del mov. 
plesso che dal Santo prese origin: 

Merso profondamente lra 


ento com- 


‘papi 
quella dell Amina 


rito d? a ma 


voglio dir quella di 
‘può offrirci un'immagine 


di San 


‘tuttavia il 


“merito. € 


pratutto bisogna abituarsi. 

per quanto grandi e privilegiati siano 
l'intelligenza del Santo, 

dora risultato grandi d effet 


ogni altro ariefica la Chies 
Tra un concorso di così varie 


‘ Nella poesia di Diego Valeri confluiscono, pu 


rificati, molti elementi spirituali che caratteriz=. 
‘ zarono l’arte d’avanguardia fiorita in questi ul 


timi anni d’eresia, La parte ch'egli 
L giovani fu rispettoso riserbo per. la nuova 


| coscienza che si andava formand 


“quà 
si tradizione. 


| questa doppia esigenz 
ne e la DL aria di scontentezza, che s IR 


scondeva 
la, inun Udo proposito di fedeltà alla 


Il suo temperamento. sì sviluppa 
‘donde la sua indec 


do una ragione più um 
da che non è da scambiarsi con certe equivoche 


| complessità che sembrano Ju ingarla a proposito 


lato di quella alta . 


saggezza difronte alla quale San 


I ta i le 
‘che ora stanno nell'ombra intorno a lui, 
 Tanno al primo piano, e avremo 


zione piena e sicura degli spiriti d’Elia e di 


‘ Leone ‘Innocenzo, d'Onorio e di “Gregorio, e 
‘una chiara distinzione dei diversi gruppi che 
si formarono in dai primi i nell’ ‘ordine: 
valutazi cone e 


| Certamente l'ordine francescano fu. i altra 


cosa da quello che il Santo aveva pensato 
l’inizio. Ma neppure perciò è necessario 


maginarsi Francesco costretto a rinunciare di 


| giorno im giorno au frammento del suo ide: 


se pur non si voglia alludere a quella rinuncia | 


che ogni uomo fa a tutte le ore dei suoi sogni > 


«di 
la descrizione di paese ‘particolareggia! 
- (Gi vedrà, ‘accennando a Po 


(che nelle quali è tentata, senza cao 


; della campagna. @ dei luoghi amabi | 


cara dell’amdre: è reso senza incom- 

]gimenti e senza, queg ‘eccessivi ‘ab- 
bandoni alla nuova ‘conquis a che sogliono bur- 
bare i i di E i Srobizioni o: n x 


che per noi ] apirazione (ondine del Va 
da, 3 Ticercarsi nei componimenti in cui-fi 


sembri allontanarsi dallo. naturali 

e non diventi «cosmico» perchè, allora, 
sì isterilisce, m Igrado la vivezza del motivo lì- 
rico. Il Valeri è poeta di troppo semplice cuore 
e di troppo modeste virtù per potersi adden- 
trare nel GIURO dell’universo e cantare, una 


| il fascino di 
- della sera». (Gi vinetta). 


alcun: partà che sia in sale ‘concezione sminuita 
li di ela grandezza; del profeta d'Assisi quale 


in quale modo < fina 2 ‘qual pun” È 


coloro che lo dipingono come un 
nato a perseguire un sogno, che 


“essi sbessi poi son costretti ‘a dichiarare L 


zabile... 
NATALINO SapEGNO. 


vago. tremore d'ingenuità iu di ‘bimbo di- 
“nanzi all’Hterno) ma che, certo pesa su lui col 
formidabile significato storico assunto in esempi — 


eopardi e, in una sfera 
- Inutile sforzo di 


gine (es.: Terra vernale). ; 
L'eterno si dispiega, i in i in una vaga f forma 
di stupore: — % 


a. 


Non ù cioè, una nota da cui può prata 1 
ica; ma è la finale ansietà d'un 


di ansia sono una pa- 


; rentesi non destinata ad aver 
: giore di quello. che ànno ‘(già 


Per 


futura Segno che l'i ispirazione 


‘curiosa volontà del poeta, ma id quale il pag 
saggio è soffocato. .e senza, prospettiva. 

af particolari song tutti a un “medesimo. pi 
sommersi in un'unica tonalità ché rendi 

e uniforme la pagina, nalgrado l'ambizione 
abbracciare la vastità del piano lombardo @ 
rendere, con m o eco, la voce amica del. 
Po. 

Il verso è senza immagini che gli diano 
ritmo, e la topografia dei luoghi scivola in 
realtà pigra ed opaca, così lontana, del resto 
dalla particolare attitudine di questo poeta 
fronte alle cose. Perchè il suo difetto essenzi; 
non è nella freschezza delle sensazioni, ma nell 


- maniera di dare concretezza fantastica al Mond 


che gli tumultua nel cuore. 
- Dall’incerta vita. interiore all’eternità. del 


So risultato ‘artistico. 
Abbiamo dinanzi un taccuini - i... con 


: abbozzi sele e lege 


onde di amori leggendari (Gi 
oregina: nella «Rivista d'Italia» del 


traverso ingenue 


‘ serittosi 14lcassino e 


più costanti di DI poet. è di ia ri si 


‘e netta, perchè i 
di crepuscolo i 


ombre della sera, le qua 


10) o, per. questi - 
Li 


bbene sc; 


n i la sua arte non si 


ora: e ìgnor: 
della vita e del mistero ch'è at- 


Umana) coi quali il poeta. tenta di penetrate 
nel mistero del sogno attraverso l'eco di grandi 
ali, mentre questo bisogno di supe- 
spe che di tanta parte dell'ultimo o- 


i Tizzonte il guardo esclude» per naufragare nel- 
l'infinito, era reso meglio in talune poesie ‘de- 


tive, ove il colore e il ritmo fanno intravve- 
dere non so che pace sovrumana, perchè creano 
‘una realtà musicale, e le ‘cose circostanti si ve- 
lano di porre ‘leggere ir n cuì tutto «odora 


Hora; (si rimpiangono,i 
Valeri si accontenta di ‘poco 
dina, suscitando quella ‘incantata. melodia - 
canzoni notturne, che si confonde con lo sci: 
quio del mare ch'è propria dei suoi quadri 
neziani 


ma in. cui è fermata, con delicatezza, la grazia, 


na nuvola che al tramonto (Pini) o 


lue occhi «più amari degli occhi 


Gli aspetti d'un paese {vasto ci ‘intenso di 
‘color non più schizzato in sottili e ariose tinte 
e in brevi tratteggi di penn ) gli si sfaccettano, 
frantumandosi: sfu 9» perdono, la loro for- 
m me in Po, Soa Bate; e sensibile alla 


gruppi di' componimenti assai vicini fra, 
in anni diversi. Questo po- 
al poco ippo che ha avuto. 
ì primi esperimenti. alle. 


Non n ha pie-. 


lampi € tuoni come 


i dietro le quint 


dici, le stanze Hit si ti a 0a, 
to d'una città piena di vita 1 


(0) DEE PRINCI PALI 
el 


EL RASTRO » 
LOMPO: (Storia del caffè rtcfo 1 


VARIACIONES 
TODA. LA HIST ORIA | 

DEL SOL. — t 
EL DOCTOR INVEROSIMIE 
LOS MUERTOS Y LA MUERTAS 
EL NOVELISTA 
CINELANDIA ; 
LA QUINTA DE PALMIRA 

Traduzioni in francese: 

LA VEUVE BLANCHE ET NOI 
LE DOCTEUR INVRAISEMBLABLE soi 
SENOS _ 1 
ECHANTILLONS (Estratti d. vw aciones) esauriti 
FANTASMAGORIES (Estrattì dalle Gregne: 

rias): nella rivista « 900 » anno lo, nl» 

La bibliografia completa delle opere di Raì 
Gomez ‘de La-Sierna è fornita gratis a richiesta, 

T prezzi qui sopra esposti essendo soggetti alle 
Variagioni dei cambi non sono impegnativi. 


_.; ber il 1927 


ll Baretti svolgerà più ampio e completo il pro- 


gramma che sarà, esposto in un lungo articolo 
del prossimo numero. 
Contiamo sull’aiuto di tutti gli amici. 


A quanti rinnoveranno l'abbonamento entro 
‘il.80 dicembre 1926, sarà inviato in dono, die-.- 
tro richiesta, uno dei seguenti volumi: 


La ragazza di talento 
- La famiglia in amore, commedia L, 10 
. HespL: Agnese Bernauer » d 

). Prunas: 77 volto dì Satana » 8 

. Frorn: Wecidi » 10 

A. Bauuiano: Tele di Fortuna »0 

. M. PuoLiesr: Poesie » 10 

. SorortTINo: Ventura rd 
—- Che cosè PInghilterra » 


F. M. BoncIovaNnNI: 


L'ultimo Sh aw 


Pervenuto all’apogeo della fama -e, insieme, 
‘della sua perfezione artistica; riuscito. a im- 
orre in un ambiente. di quadrate abitudini una 


> un siffatto conato 
© delle tesi t 


IL BARETTI 


l'impostazione ‘drammatica; 
; i Smussare i loro angoli con 
più delicati con ) A 


“nuova logica paradossale: soddisfatto in molte i 


— delle sue esigenze, un tempo rivoluzionarie, da. 
un'epoca vertiginosamente progressiva; — Ber- 
nard Shaw pareva, ancora ‘quattro anni fa, 


chiuso in un circolo ormai compiuto; in una 
figura prossima ad assumere la rigidità del mo- 
numento. 3 


A breve distanza, Baer to Methuselah e 
Saint Joan hanno convinto ì critici e il pub- 
blico di errore. Un nuovo Shaw si è Vigorosa- 


‘mente manifestato: la sua arte e il suo pen- 
siero hanno assunto una veste in gran parte dis 
versa, sì sono slanciati per vie fin qui non ten- 
tate. Non diciamo che la personalìtà dello serit 
tore sia passata per una totale metamorfosi: 
nelle sue rinnovate lineo traspare tutta la strut: 
tura antica. Ma il rinnovamento è così cospicuo 
‘e importante, che mette conto di studiarne i 


punti fondamentali. Due documenti in gran. 


parie- autocritici permettono all'analisi di pe- 


‘netrare abbastanza facilmente in profondità; e 


sono le due prefazioni amplissime ai due drani- 
mi che rappresentano questa nuova fase. 


La religione del darvinismo. 

La lunga justification del Ritorno a Matu- 

© salemme vuol essere una piccola storia Spiri- 
tuale dell'Inghilterra in genere e di Shaw in 


ispecie nell’ultimo cinquantennio, sotto l’angolo 


visuale della diffusione delle teorie evoluzioni: 
listicie, &- : 
Veramente è così, che il darvinismo e il neo- 


dervinismo hanno avuto nel loro paese d’ori-. 


gine un significato intimo non avvertito nè as- 
similato altrovi 


‘vole importanza di un nuovo scontro dopo mille 
tra scienza e teologia, ha assunto per gli in- 
gle 

St dà 


per ‘uscire 


ecinto della Scrittura in campagna © 


tica. Sopratutto lo affligge l'inevitabile con- 


| Statazione che l’evoluzione progressiva della 
‘specie umana, per quanto possiamo prospettar- 
“cene la traiett 
siva eliminazione di tutti quei valori che 
‘ora fanno l'umanità infelice a un tempo e gran: 
— de. Tuttavia egli è convinto che il darvinismo 
Xappresenti una grande idea, la cui affermazio- 
me concreta nei più vari campi della vita è de- 
Stinata a rinnoyare l'umanità 3 


- Sente, Bernard Shaw, la sofferenza di chi. 
contempla uno spumeggiante rivo e insieme in-. |. 


| *ravvedo l'immobile attesa delle roccie nel 
.. fondo: perchè così appunto attende perl 
Spirito mentre il divenire si svol 
asto non lo abbatte, poichè ali Î 
vena la sua ironia: e così egli può, con ferma 


fede, proclamare che la dottrina evoluzionistica. 


| Inuterà faccia anche all'arte e fa  risollever: 
alle altezze del teatro greco °° 


: Mava ogni cosa, 
“lettici 


. L'antitesi fra evoluzionismo e ; 
| tradizione biblica, che per noi ebbe la fugge- 


valore di un profondo dibattito- religio-. 


di gentile venerazione e di 


toria, rappresenterà una regres- 


î. La stess 
dava e sì logic; 
dell’ironi ementi, il 
i Sentimentale, il logico e ironico, sono 
di forze più ug ele 
scrittore, la su Sensibilità 


Ì ) ‘onere 
teriore fuoco romantico si 


affacciano dalle 


la poesia e 


afonde idealità dello. 


e, a un atteggiamento individuale che 
SÌ staccano da quel 
che no ; 


‘uori classe, e la fredda 
lcità di Dryden e seguaci). fr 
i problemi morali e religiosi: anch 
1 maggiori bardi ‘e trovieri 


riflesso alla sua lett 


> dell 


quinte più largamente. Pure, l’usata forma an-' 


cora imprigiona, sia pure soltanto ‘in parte, 
queste energie : e il sorriso di Istofele ‘conti- 
Qua a spuntare fra le profezie di Fatst. 
Tanto nella satirica finzione dei «Fratelli ‘di 
Barnaba», che occupa sì gran parte dell’insce 


natura: del d/atusolemme, quanto nell’apocalissi | 


finale culminante con le 


, l’identica oscilla- 
Dovrebbe ora viu- 
stico, del sensus 


lei dell'ul- 
a. sollevarsi da terra so- 
pra un piano di immateriale lucidità, di eva- 
nescentì sfumature: ma le loro parole hanno 
ancora il peso terrestre e le diritte ‘scanalature. 


‘scolpite dal dubbio e dalla critica. 


- Egualmente l'epilogo della Santa Giovanna, 
tn cui dovrebbe operarsi una consimile trasfigu- 


“zione tragico lirica, “conserva in pieno tutto il 
tono del grottesco di Shaw, che suole tanto: ir- 


titare i snoi avversari. 


Astaroth e la Santa 

E vedete Shaw alle prese con il 
di Giovanna d'Arco, Nessun dubb 0 
punto di vista sia il più equilibrato e corretto. 


problema - 
he il suo . 


c ue-. 
prosperosa infusione del bene 
rità nella grazia. Era, su al- 

la malattia dei Greci 6 del Me 

dicevo cal Eschi È 
Ma laso 


cotti, ma so) 
tentiamoe; 


convertito costituiscano 

‘per ‘i farisei del suo 

conversione è al Ù 

Che siam venuti additando nelle opere prese in 


“L’evoluzionismo nel teatro, 


di quanti mai ne sono stati scelti e difesi per 


considerate la Pulcella: nessun dubbio. che 
protagonista, ambiente stori ambiente .u 
mano. sian i ben col 


riso si 
ghe di un play 


‘egli ha sent 


complicatissimo, tutto i ) 
semplice e unitaria figura, — e insieme 
innamorato: di questa semplicità e unità, 


trale. La poesia (nel doppio significato, realistico. 


e soggettivo, di questo termine 
eroina ha: tocco 


Fimo atto si sposavano. Ora, nè tra- 
_ gedie nè commedie si possono comporre in. ob- 
bedienza a un precetto che fissa soltanto gli 
imi momento dell'ultimo atto 


‘ve. Don trasse Amleto dal suo 


vo cantore ricco di ingenua wvena 


affettuosa-sim 


| dinari talenti nella dil ! 
. tazione ‘scenica, dando 


“ la disperazione mas 


-—- deltà della natura. 


ntesi poetica, 
‘saldature del faticoso e 


° Tormenti di un poeta eg 


i... senza poesia 


I veri tormenti di Shaw sono nel senso della 
Sua incapacità di tramutare Vironia in lirica, 
T’anali delle contraddizioni e l’affermazione 
della fede in poetico impeto dolorosa inquie- 

. tudine di cui patì già un altro grande scrittore 
inglese, per qualche verso suo precursore e mae- 
stro, Gionata Swift. ; 2. 

La grandezza del disegno epico di Back ‘to 

Methusalah e la squisita coscienza dei vairi 


drammatici affioranti in ogni momento dell’e- 


Voluzione mana non tolgono che vi manchi 
di frequente il respiro là dove la commedia si fa 
tragedia, e lo spirito delle nuove dottrine do- 
| Yrebbe, secondo l'aspirazione del poeta, elevare 


la scena shawiana a sublimità sofoclèe, Il de- 


siderio della poesia è una delle caratteristiche 
Diù salienti delle ultime opere di Shaw: ma in 
‘Pari tempo è l'incrinatura più forte nella loro 
solidissima costruzione, appunto perchè è un 
desiderio e non una realtà. 


Tn tutto il teatro del nostro era già latente 


| bastanza esatta del Quattrocento, a ù 


Vo ingenuamente romantico che si sovrappone 
a quella prospettiva e le dà quel colore di 
tadosso che ha sconcertato quasi tutti 


‘— e come la sua preoccupazione di. scostars 
nettamente tanto da France quanto da Mark. 


Twain nasconda in realtà il disagio che “nasce 
da una contaminazione. Sopratutto, di 

in pagina noi assistiamo a un soffocato div 

fra Astarotte volterriano impenitente e Aste- 
rotte pentito: donde -quell’impasto di sublime 
e di biffonesco, tra scenari spettacolosi e pic- 
coli giuochi di scena, che non a torto è stato 
imputato alla Sant-Joan. ; 


Drammatica spirituale 

“Pure, noi persistiamo: a credere che i due ul 
timi drammi di Shaw rappresentino qualche co- 
sa di positivo nella «toria della sua attività: 
e non materialmente soltanto. Occorre, per in- 
tendere questo loro ‘valore, rendersi conto che 
siamo di fronte a una tradizione letteraria e, In 


resta il fatto che egli non trovò n 

zione per’ scrivere un dramma originale, ma solo 
ipulì vecchie scene, e adattò al teatro leg 
popolari e capi 0 ì 


nata di Holinshed e. dalle Vite di Plut; 


meno fatica e più van: 

“di:zecca: ma nondimeno egli accumula gli 
‘sassinii e le mal gità della leggenda sulle sue 
| proprie creature sostanziate di nobiltà senza al- 
cun scrupolo nè cura alcuna delle incongruità 
che ne possono venir fuori. È. continuamente 
il.suo bisogno vitale di una filosofia lo spinge 
a cercarsene una col metodo strettamente pro- 
fessionale di introdurre filosofi quali personaggi 
hei suoi drammi e di render filosofi i suoi eroi; 
ma quando vengono sulla scena essi non hann 
alcuna filosofia da esporre, sono soltanto dei 
‘pessimisti e degli schermitori; e i loro pretesi 
discorsi filosofici occasionali, come quello sulle 
‘fette età dell’uomo e il soliloquio sul suicidi 
lascian vedere in quali tenebre profonde restas- 
se Shakespeare rispetto al vero significato della 
filosofia. Egli si cacciò per forza ii mezzo ai più 


grandi dtammaturghi senza aver messo piede 


«una sol volta nella regione in cui son grandi 
Michelangelo, Beethoven, Goethe e gli antichi 
poeti tragici ateniesi. E non sarebbe grande or 
nulla se non fosse che aveva abbastanza I 
. gione per avvertire che la sua. posizione are) 


sassone imprime imelut- 


storia tratti dalla Cro- 
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i di indirizzo artistico. Si capisce 
dosi in pieno sopra le fondamenta 


‘esame sono semplicemente “la documentazione 


“poteva al 
menta, 


‘Toe 


‘ costruzione e la rivelazione. 8 


Barnaba che in un anno pres. 
nostra èra pensa di poter pro-. 
mento la vita umana e di dosar- 


creta. ; 
Questo mistero 


Un paradosso di B. Shaw: 


giosa era disperata, 


piamo: cav: De p. 
Ma egli nomine 


E i nostri emancipati giova 
beffano di noi, molto ragionevo, 


‘ammatica, 
sta tuttavia nell’empireo mentre essi arrotano 
i denti con furia impotente giù nel fango, o 
tutt'al più trovano un acide godimento nella 
ironia del loro attributo. Goethe è olimpico, gli 
altri giganti sono infernali in ogni cosa salvo 
che nella lorò yeracità e nel loro ripudio 
irreligione del loro tempo: sono, cioè, amari e 
disperati. Non è questione di semplici date se 
| si nota che Goethe era evoluzionista già nel 
1830, e molti autori drammatici, anche dei gio- 
vani, soho a tutto il 1920 ancora non tocchi 
dal principio dell’evoluzione creatrice. Ibsen 
fu darvinizzato fino al grado di sfruttare l’ere- 
ditarietà sulla scena a quel modo che gli an- 
tichi tragici ateniesi vi usavano le Eumenidi; 
ma no’ suoi drammi non vi è traccia di alcuna 
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fede o conoscenza della evoluzione creatrice co- 
me dato seientifico moderno, sebbene Vaspira- 
zione poetica sia abbastanza chiara nel suo /m- 
peratore 0 Galileo: e siccome una dello più 
grandi caratteristiche di l'esen è quella che 
‘ ‘niente era valido per lui se non la scienza, egli 


‘si lasciò dietro come un sogno utopistico quella. 


visione del futuro che il suo o Roo chiania 


DI 


«il terzo impero», quando si dedicò. tutto alla 
sua seria compenetrazione. della realtà in quei 
"drammi di vita moderna con cui inondò' VEu- 
ropa e ruppe le ‘polverose vetrate di ogni mal 
ridotto teatro da Mosca a Manchester. ; 


È. _ Brrnarp Saw. 
(Back to Melua PAG, ; 


La giostra dei pugni 


Di un nuovo secolo e dei suoi proteti.. 


l'anima in Pi e sgli assetati 
seno DeRnO: e i cani po: sono todere a De 


“stre cong ‘atulazioni È a) 
iù 0h vetusta discussione 
itto di priorità nella sco- 
la legittimità della scoperta stessa. La 
o spetta, o al calendario, e la legit- 
è data nel libero arbitrio della critica, 


| Neppure gran caso della 


in fran- 


ippe Soupault e Pier- | 
, lingua. 


e Georg K iser si può benissimo leg 
7 liani, alcuni guadagna: 


nella sua capacità di crea: 

conferenilo, loro ‘una realtà 

capacità oggi è ‘straordinariamente S } 

legittima. appunto l'indifferenza di. c900r alla 
lingua, cioè alla-forma esterio 


nes fantasia «il mondo delle dm: doo 


materiale» ela folla dei miti che ari 
ischiosamente l’arte produrrà, ci daranno la 
nuova, ici restituiranno l'infinità dello 


Analizziamo un momento questa ‘capricciosa 
sintesi di definizioni a colpo di pistola e di spe- 
ranzosi progetti; sia pure senza sorridere degli 


strafalcioni filosofici, perchè Bontempelli è trop- ‘ 


po intelligente: per credere sul serio che l’idea- 
lismo abbia dia rutto n il mando; materiale, e 


5 ‘uno, 


| dello spazio infinito (ca tre dimensioni») e del | iofci che la civiltà offre; nel solo caso cioè che » 
po ‘eterni 


cercato. di i il vuoto du era il pieno, (Tanto. 
è vero che egli protesta di voler lasciare in pace 
«E allora troviamo subito che due 

(ena opposizione tra loro costitui 

nerbo. del ragioname to  surriferito: 
l’aspirazione al paradiso. c« ntemplativo 


iti alla loro piena obbietti-. 
; alt 


‘a gettito continuo, creatura 9 cibo della. fan- 
| tasia. Che significa il ‘primo elemento? Tra- 
scendenza ‘della realtà allo spirito, celebrazione 
dell’oggetto posto contro e sopra al. soggetto : 
ro romanticismo. E il romanticismo dovrebbe 
poche parole, rigenerare ‘il classicismo. Tutto 
questo non è altro se non una di più fra le. 
tante soluzioni meccaniche dell’antitesi classico 


dell’ allego. 


Bontempelli, che si erig: demiurgo one 


. di così scarsi materiali 


Ma veramente dell’ingenuità non ci scanda- 
-lizziamo gran fatto, perchè essa oggi è tanto 
‘OI une letterati che non sarebbe male una 


ripetizione di quella. doccia. fredda filosofica, 


che capitò loro ‘addosso vent'anni fa, e 


i Bontem elli serba. così buon ricordo da credere 


a filosofia 


genuità, dunque, ci scandalizzia-. 
la prosopopea dell'uomo che chiude 


i «normali», ‘che fa sì che non’ apper 
viene alla lu, verso d: 


ri che: qui 
e le lotte di ‘altra natura, ma di non m Lore in- 


che si fa li 


; cosidetto « 


‘nere apprese sui i di 331 è 1 
| quella sostenuta ‘dagli scrittori 
intro le contrarie vieissitudi 

vita. S 


loro Ea dalle 


Questa incomprensione è precipuamente do- 
, vuta al concetto che ] 


aggioranza della gente 
ha del «letteratov, che viene, qui im Italia; an- 
cora pensato Holio storiche forme dell’Arcade 


‘e del dissertatore erudito e filologo, e fuori in 


“quella. dello scrittore «descrittore», esc usiva- 
‘mente intento a ritrarre il mondo e gli womini 
«come sono nella loro empirica naturalità» 
Nonostante il Romanticismo, si è alieni dal- 
— l'ammettere che l’artisti. è un creatore in grado 


di trasformare la materia inerte in ispirito vi- _ 
“a considerarlo 98=. 


si preferisce continu 
ndo i vecchi ricordati comoett. una brutta co- 
pia dei quali sono le moderne preziosità dei no-. 
‘sirani decandenti alla francese, che quale un 
‘gioco considerano l’arte, e quali pe 
gli artisti. . : 
L'elemento etico implicito nello sforzo. che 
l'artista fa por vincere gli coli man mano. 
parantesi davanti a lui per impedirgli il possesso 
‘del «qualchè» in cui la vita consiste, e. ciò che - 
dovrebbesi chiamare cla tati a», la quale è è sem 


‘ ‘che tutta la redi 


l’amore romanzesco e cavalleresco . 
dell'avventura poetica, della generazione di miti 


cauto didatti» 2 
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Ta meritoria qualunque siano gli oggetti che 
la rendono necessaria e mediante i quali si e- 
sprime: che è indifferente si chiamino sacchi 
‘da rimuovere, o false regole da infrangere; mi. 
seria ‘da vincere,:0 pregiudizi morali dai quali 
liberarsi; — negli uni come negli altri casi non 
trattandosi d'altrò che di combattere la falsa 
® vita che l'artista creatore sente viceversa quale - 
vera morte, fintanto che una «cosa» gratuita 
‘mente da «altri» ricevuta, rimane; e fintanto 
che collo sforzo non l’ha vinta e non l’ha fatta 
diventar «viva, È sua», mediante un’opera d’arte 
ima ‘e trasfiguri. 

Tr'identità dello sforzo ricordato renderebbe, 
‘da sola, inconsistente la distinzione che tuttavia 
si fa degli artisti in «autodidatti» e «laureati»; 

se-un’altra Tagione ancora non la dimostrasse , 
tale. 

A stretto. rigore si. potrebbe parlare d'auto- 
didattismo ‘nel solo caso che Adamo rinascesse 
ai nostri giorni, e non potesse valersi dei be- 


dovesse ab imis fundamentis rifare la storia, le 
Varie tappe dall’umanità percorse riperc@rren- 
‘do, sino ‘ad arrivare ai nostri giorni. 

Ma poichè invece Jack London, nè Pa- 
nait Istrati, nè nessuno di tutti gli altri scrit- 
tori «autodidatti» è questo redivivo Adamo e 
tale strada ha percorso, è necessario riconoscere 
che altrettanto che gli scrittori «laureati» si 
sono avvantaggiati delle cogmizioni e ‘condizioni 

ondo» in cui sono nati; 

al modo stesso che gli uni come gli altri, w 

quanto artisti, tale «mondo». han doyuto com- 

battere per giungere all'espressione della. loro 

intimità, che è per loro il «ve mondo», e per 
noi la sola cosa che conti. 

Scomparsa la falsa distinzione, (0) di con- 
seguenza scomparire. “gli umanitaristiei senti- 
mentalismi di quei tali che dicono: «E! vero 


“che nei Vagabondi ci sono delle pecche, ma non 


bisogna tuttavia dimenticare che allorquando li 
scrisse il Gorki era facchino», 
perchè, tratti n inganno dal fatto che l’uomo 
di nome Peskow che per vivere. doveva lavo 
Tare in ‘qualità di facchino era une 
sona collo scrittore Maxim Gorki; non. consi- 
o. che per quest'ultimo la sua sociale con- 
zione era una delle contrarie vicissitudini da 


(quale «doveva» 


sua» intimità. 
era diversa dalla ma- 
eskow doveva soste 


0. per affermari 
Che andava oltre, ed 
nuale fatica che l’uomo 

mere per vivere; e. 


delle ‘novelle dello scritto Gorki, nori ter. ssa i 
; 


‘oichè >. q a 0 imporia è l'ope 
in l'artista; il quale per vivere può fare il 
é n si farà valere per ciò 
‘quando scrive, ma si farà esclusivamente valere 
te di | scrittore che sarà buona se è 

buona, e s a 

nei riguardi della critica del a a di 

‘indulgenze. IO CAVALLI. 


— Questa sola di 
un dira che fu molto discusso qualche 
problema, cioè, 


utocritica letter sia anche 
questa 1 point del concetto di cultura; 
nonne può fare a meno Un movimento come di 
nostro che mette in prima linea la personalità 


ittore. Sopratutto si deve bene inten- 
profondo sig ificato ‘etico di questa ‘in: 


ine sula forma: 
imnessione coni Door morali 


Filosofia e poesia filosofica 

La phi 
| vagues el 
tenani 


sophie, sì l’on en déduit les choses 


cinq ou'six problèmes précis en ap- 


parence, indéterminés dans -le fond, niableè è - 


volonté, toujours réductibles à des querelles line, 
guistiques, ‘et. dont la solution dépelld de la 
manidre de les éerire. Mais l’interèt de ces cu- 


rieux travaux n'est, pas sì amoindri qu'on pour. 
il réside dans cette fragilité et 


rait le penser : 
dans ces querelles mòmes, c'est-à-dire dans la 
‘délicatesse de l’appareil logique et psycologique 


de plus en plus subtil qu'elles demandent qu'on 


emploie ; il ne réside plus dans les conclusions. 
Ce n'est donc plus faire de la philosophie que 


d’émettre des. considerations méme admirables . 


sur la nature et sur son auteur, sur la vie; sur 
la mort, sur la durée, sur la justice... Notre 

philosophie est definie par son appareil, eb non 
par son objet. Spe 

Elle ne peut se séparer de ses difficultés. pro- 
| pres, qui constituent sa forme; et elle ne pren- 
drait la forme du Vers sans perdre son ètre, ou 
sans corrompre le vers. 

‘Parler aujourd’hui de pogsie philosophiqhe 
(fàt-ce en'invoquant Alfred de Vigny, Leconte 
de Lisle, et quelgues autres), c’est naivement 

Doo s i 


esclus:vamente | 


choses réfutées, se tamòène main: 


confondre des conditions et des «Pplicatione 
l’esprit incompatibles entre elles, 

N'est ce pas oublier que le but de i 
spécule est de fixer ou.de eréer une no 
c'est-à-dir un pouvoir et un instrument 
voir, cependant que.le poète moderne essa 
produire en nous un état exceptionnel ay 
d’une jouissance DE + n 

È Pavr Vara 


G. B. PARAVIA & €, 
; Editori-Librai-Tipografi 


TORINO- -RILANO - - FIRENZE - ROMA -NAPOLI- PALERY 
ANDREA DELLA CORTE. 


‘ Antologia della storia della musia 


«Scopo del volume fu quello di ri 
«cronologica successione, pensieri di. 
‘ astudiosi, tedeschi, francesi, inglesi, gull 
«sica, dalla Grecia antica a quella mo 
a riuscendo così profittevole non agli ery 

she conoscono le fonti bibliografiche, ma 
‘«studenti zelanti e agli amici della mi 
«siderosi di spingere un poco lo sguardo, 
«i confini necessariamente angusti dei m 
«letti, sui vasti panorami storici, s 
«beressanti periodi, e di gustare la s 
‘ «come un sommario libro non consente; 
prefazione), 

Volume di 555 pagin 


prezzo L. 
ANDREA DELLA CORTE 
Disegno storico dell’arte “musieal 


con esempi 
E? il necessario complemento. della « 
gia della Storia della Musica» in quan 
nendo sinteticamente il divenire dell'art 
cale dall’antica Grecia fino ai giorni nosti 
fre la possibilità di inquadrare. le visioni, 
che in quella raccolte. 
Volume di 182 pagine, prezzo L. 13. 


A. DELLA CORTE e G. M. GA 


DIZIONARIO DI MUSIC 


Oltre 1 la nu dei dal biografici 
‘piezza delle =: desunte dai pi 


dorsi 0. 


; «— RANIERI ALLULLI 


| GIULIO CESARE 


; Prezzo L: 21 
La dignità storica e la maestà umana di 
sare nella sua realtà dolorosa e gigantesa 
vengono presentate in un’interpretazii 


| insieme una creazione lirica e un’indagi 
cologica lucidissima per verosomigliansa. 


Cesare, liberato dalle muffe dei chiosa! 
lastici e avvolto nel suo mondo imperiall 
per merito poetico dell’ Aliulli, vivo nella 
<< moderna. 


PIERO REBORA | 


Francesco Ferru 
Prezzo L. 12 ; 
Le richieste vanno fatte o alla Sede Cen 


di Torino o-alle filiali di Miano-Firenze-R 
Napoli-Palermo.. © 


; è 
Le Edizioni del Bar 

;  Eltimi volumi usciti: È 

Mario Gromo: Costazzurra < La 


Giacomo BENEDETTI: Amedeo e altri 
Pecchi 


«Naratino SaPEGNO : Mrate Jacopone “L. 


Opere edite ed inedite di. PIER 


GOBETTI 


Sono usciti: 


I — RISORGIMENTO SENZA EROI. 
i Lire 18, 


; Li: PARADOSSO DELLO SPIRITO RUS 


Lire 12. 
Sta per uscite: 


‘SCRITTI VARI D’ ARTE, LETTERATO, 


FILOSOFIA. 


Di imminente pubblicazione: 
V. Cento: 7 viandante e la meta. 
M. Vrxcisuenra: Interpretazione del peli 
chismo, 
Gortar: Madre, trad. di E, Sola 


Direttore Responsabile Prero ZANETTI. 
l'ipografia Sociale - Pinerolo 1926 


